
CLES - Il Consorzio Melinda 
registra dati di vendita in linea 
con i numeri dell’anno passato 
in termini di quantità ma in 
crescita come valore grazie 
all’alta qualità di merce 
conferita. Ma il contesto attuale, 
caratterizzato dal generale calo 
dei consumi nel comparto e 
dalle persistenti spinte 
inflazionistiche che impattano 
sui costi sostenuti, impone 
prudenza. 
È quanto emerge dal bilancio di 
previsione 2022/2023 presentato 
dall’azienda ai suoi soci. Il 
fatturato lordo previsto al 31 
luglio di quest’anno viaggia 
attorno ai 308 milioni di euro 
che, detratti i costi, si traducono 
in un ammontare liquidato ai 
soci di circa 170 milioni pari a 
0,467 euro/kg per il totale 
commerciale. Il dato risente 
inevitabilmente del forte 
incremento di alcune voci a 
monte a cominciare dalla spesa 
annuale per l’energia (passata 
da 8 a circa 13 milioni di euro nel 
confronto sul 2020/21), i 
trasporti (da 13 a 17 milioni) e gli 
imballi (da 33 a 40 milioni). Sul 
fronte energetico, Melinda 
conferma la propria attenzione 
per l’efficientamento: la 
frigoconservazione delle mele 
nelle celle ipogee, l’utilizzo dei 
pannelli fotovoltaici, l’impiego 
del 100% di energia proveniente 
da fonti rinnovabili (anche 
grazie alla partnership con 
Dolomiti Energia) e lo sviluppo 
di un progetto ad hoc 
garantiscono la massima 
prestazione delle sue operazioni 
con il minimo consumo possibile 
di elettricità. I numeri contenuti 
nel Bilancio previsionale si 
collocano in un quadro generale 
complesso. Il contesto socio 
economico italiano ed europeo è 
caratterizzato da un'incertezza 
nel consumatore causata 
principalmente da un calo del 
potere di acquisto derivante da 
un’inconsueta spinta 
inflazionistica. Quest’ultimo 
fenomeno, in particolare, genera 
incertezza condizionando le 

scelte di acquisto da parte dei 
consumatori e favorendo un 
calo delle vendite nel comparto 
ortofrutta che a novembre 2022 
registrano una riduzione 
dell’8,8% dei volumi e del 4,4% in 
termini di valore rispetto 
all’anno precedente.
«I risultati previsti per i prossimi 
mesi sono positivi ma il contesto 
generale consiglia una certa 
prudenza - ha dichiarato Ernesto 
Seppi, presidente del Consorzio 
Melinda -. Nel mercato italiano 
ed europeo l’inflazione 
condiziona i prezzi dell’energia e 
delle materie prime producendo 
di riflesso un incremento dei 
costi per l’azienda e i soci 
frutticoltori. Le attività delle 
singole aziende consorziate 
stanno subendo aumenti dei 
costi dei fattori produttivi come 
mai si era registrato da decenni. 
Nonostante questo siamo certi 
che l’intero sistema Melinda 
saprà confermare la sua 
capacità di tenuta in una fase 
complessa per tutto il 
comparto».

DANIELE BATTISTEL

ROVERÉ DELLA LUNA - Manca ancora 
l’avallo indispensabile da parte dei la-
voratori, ma si va verso la chiusura 
della  trattativa  per  i  licenziamenti  
all’Arborea di Roveré della Luna. Ieri 
in videoconferenza quello che dovreb-
be essere stato l’incontro risolutivo 
per la questione degli esuberi annun-
ciati ancora lo scorso novembre dalla 
cooperativa sarda per quanto riguar-
dava i dipendenti dello stabilimento 
dell’ex Trentinalatte.
Rispetto alla proposta di 35 licenzia-
menti su 91 addetti annunciati inizial-
mente da Arborea, si era scesi a 31 a 
seguito delle dimissioni volontarie di 
4 lavoratori. Lì era cominciato il con-
fronto. «La bella notizia - spiega Elisa 
Cattani della Flai Cgil che assieme a 
Katia Negri  della Fai  Cisl e a Fulvio 
Giaimo della Uila Uil ha condotto le 
trattative - è che nel corso della verten-
za siamo riusciti a scendere prima a 29 

e ora a 27 esuberi» al termine dell’en-
nesimo incontro con il consulente dl 
lavoro dell’azienda e alla presenza dei 
delegati sindacali.
«Rispetto a questi esuberi - continua 
Cattani - abbiamo messo sul tavolo tut-
ta la normativa in essere per la tutela 
dei  lavoratori,  a  partire  dalla  legge  
68».
In queste ore si lavorerà per costruire 
una sorta di griglia per decidere chi 
saranno i sacrificati. Su una scala di 
100 punti, 60 riguarderanno le mansio-
ni, gli altri 40 l’anzianità di servizio e il 
carico familiare.
Tra gli aspetti positivi della trattativa, 
i sindacati segnalano di aver ottenuto 
che, in caso di uscite volontarie di per-
sonale non toccato dal licenziamento, 
non ci siano ulteriori esuberi. 
Per  l’esame  congiunto  dell’accordo  
l’appuntamento con l’azienda è fissa-
to per lunedì 16, ma già oggi ci sarà da 
parte dell’azienda l’avvio della proce-
dura di licenziamento.
Nel corso della settimana Cattani, Ne-

gri e Giaimo incontreranno i lavorato-
ri  in assemblea per spiegare bene i  
dettagli della trattativa e per mettere 
in votazione l’accordo: scontato dire 
che l’ultima parola tocca a loro.
Nell’accordo è previsto che l’azienda 
metta sul piatto 270mila euro da suddi-

videre tra i licenziandi in base all’an-
zianità di servizio. «Inoltre - spiega Cat-
tani - chiederemo che i sei mesi che 
normalmente si hanno per aver diritto 
al rientro in caso di fabbisogno dell’a-
zienda vengano estesi a 9 o a 12».
Nessuna certezza sulla carta, invece, 

per quanto riguarda il futuro dello sta-
bilimento e l’ipotizzato potenziamen-
to delle linee per la diversificazione 
dei prodotti. «La nostra preoccupazio-
ne rimane per i dipendenti che resta-
no al loro posto perché nulla ci è stato 
spiegato al riguardo» chiude Cattani.

RIVA DEL GARDA - In occasio-
ne della 98° edizione di Expo 
Riva Schuh & Gardabags,  la  
più grande fiera internaziona-
le dedicata alle calzature di  
volume e alla pelletteria che 
si terrà a Riva del Garda da 
sabato 14 al 17 gennaio 2023, 
le innovazioni saranno prota-
goniste dell’Innovation Villa-
ge Retail, un progetto aperto 
a start up, aziende, istituzioni 
e  professionisti  ideato  per  
condividere la cultura dell’in-
novazione tra realtà emergen-
ti e player affermati.
Un luogo dove poter conosce-
re ed entrare in contatto con 
le  realtà  tecnologiche  più  
all’avanguardia in un settore 
sempre  più  future-oriented,  
progetto  realizzato  da  Riva  
del  Garda  Fierecongressi  in  
collaborazione  con  Retail  
Hub
Retail Hub ha ndividuato e se-
lezionato 8 start up, tra quelle 

che hanno partecipato al ban-
do, presenti all’Innovation Vil-
lage Retail che, oltre all’area 
espositiva,  avranno  anche  
modo di raccontare il proprio 
prodotto o servizio di fronte 
al  pubblico  di  Expo  Riva  
Schuh & Gardabags e a una 
giuria di esperti del settore.
«È veramente importante per 
noi far parte di questo proget-
to portando le start up con 
cui lavoriamo quotidianamen-
te, perché siamo convinti che 
l’innovazione è pervasiva, ri-
guarda ogni settore e ha a che 
fare sia  con i  professionisti  
che con i consumatori - affer-
ma Massimo Volpe, co-foun-
der Retail Hub -. È fondamen-
tale vedere in che verso va il 
mondo  dell’innovazione  en-
trando in contatto con realtà 
che si non ha modo di cono-
scere ma che potrebbero rap-
presentare una svolta per il 
proprio business».

Lunedì 16 l’esame congiunto
tra l’azienda e i sindacati

Arborea, i licenziamenti saranno 27

Accordo sugli esuberi
per lo stabilimento
di Roveré della Luna

CLES - È stata annunciata ieri ai sinda-
cati  la  cassa  integrazione  per  118  
operai dello stabilmento di Cles del-
la Elcograf, ex Mondadori. La motiva-
zione addotta dall’azienda riguarda 
una «situazione contingente di mer-
cato causata dalla carenza di com-
messe». 
Il ricorso all’ammortizzatore sociale 
partirà  dal  23  gennaio  e  potrebbe 

portare ad una sospensione fino ad 
un massimo di zero ore settimanali.
«In quello storico stabilimento - spie-
ga Alan Tancredi  della  Uilcom del  
Trentino - si vive grande malumore 
ormai da tempo. È vero che è calato 
il  lavoro  ma,  senza  voler  essere  
smentiti, ci sembra che l’azienda ab-
bia fatto la scelta di spostare parte 
della produzione su Bergamo. Visto 

che le  relazioni  con l’azienda non 
vanno bene, come sindacati e lavora-
tori iniziamo ad essere seriamente 
preoccupati per il futuro dello stabili-
mento». «Per questo - conclude Tan-
credi - vogliamo coinvolgere l’asses-
sore  all’industria  Spinelli  affinché  
venga fatto un tavolo per cercare di 
definire quale sarà il futuro di una 
realtà storica come quella di Cles».

La situazione

BOLZANO  -  Torna  Prowin-
ter, la fiera B2B dedicata agli 
sport invernali, nonché fon-
damentale  momento  di  in-
contro tra noleggiatori, pro-
duttori e negozianti del com-
parto neve per toccare con 
mano le novità dell’inverno 
2023/24.
L’appuntamento per gli ad-
detti  ai  lavori  del  noleggio  
sportivo di montagna e per 
tutti i negozianti di attrezza-
tura sportiva è in program-
ma domani e giovedì 12 gen-
naio, presso Fiera Bolzano. 
Lla cerimonia di inaugurazio-
ne si terrà alle ore 11 allo Spa-
zio Prowinter Award Retail  
(corsia D26).

Ad Expo Riva Schuh & Gardabags
otto start up legate all’innovazione

LA FIERA
A Bolzano

Sport invernali,
c’è Prowinter

La fiera Da sabato prossimo a Riva del Garda

Elcograf di Cles, annunciata la cassa integrazione per 118 operai

Nuvole nere sul futuro dell’ex 
stabilimento Trentinalatte (ex 
Corradini) si erano addensate 
già la scorsa estate, quando 
l’azienda aveva deciso di far 
scattare anche l’ultima tranche 
del contratto di solidarietà 
nonostante l’estate vedesse 
normalmente una crescita della 
produzione di yogurt.
In effetti a novembre era 
arrivata la comunicazione per il 
licenziamento di 35 dipendenti 
sulla novantina in attività: la 
trattativa con i sindacati 
dovrebbe portare a chiudere 
sulla cifra di 27.

�FRUTTICOLTURA Ieri la presentazione dei dati di bilancio all’assemblea dei soci

Melinda promette 170 milioni
Ammonta a 308 
milioni di euro
il fatturato 
previsto nel 
bilancio 
previsionale 
2022/23 di 
Melinda.
Ieri il Consorzio 
delle mele della 
valle di Non che 
conta circa 
4.000 soci ha 
tenuto 
l’assemblea di 
presentazione 
dei dati: 
preoccupazione 
per la crescita 
dei costi
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